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SCELTA DEL PROBLEMA

OBIETTIVO 

- Partecipazione di tutti gli alunni

- Possibilità di uso di materiali per la 
proposta di risoluzione o per la 
verifica del ragionamento 

- Possibilità di più strategie 
risolutive e loro valorizzazione

- Creazione di situazioni realmente 
ingaggianti per gli alunni e non 
procedure da applicare

Creazione di un clima favorevole al ragionamento, alla collaborazione e alla 
valorizzazione di tutti i processi di pensiero (anche quelli parziali!).



- Classe prima 

DISCUSSIONE «Che cos’è per te un problema?»
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Maestra: «Mi potresti fare un esempio?»
V.: «Tipo un gessetto che si rompe, quando si rompe un gessetto cerchi di aggiustarlo»
G.: «Oppure un piatto cade ed è un problema»

H.: «Se cade un bicchiere c’è un problema»
Maestra: «Sì, è vero! Altre idee? G., che cos’è per te un problema?»
G.: «Un problema è tipo quando ti cade un piatto».

V.: «Io volevo dire: un problema molto grande è la guerra perché ci si fanno male tante 
persone ed è pericolosa, la guerra»
G.: «Bravo! Io non ci avevo pensato a questa cosa!»



La scelta dei problemi
Classe prima:
- Attività individuale: Disegna un 
problema 
- Circle time: gli alunni illustrano e 
raccontano quello che hanno 
pensato e disegnato 

L’attività prosegue con la scelta di 
un problema fra quelli disegnati 

Divisi in coppie gli alunni 
provano a risolverlo 

Circle time dove si illustrano le 
strategie trovate

Un unico 
problema à tante 

proposte di 
risoluzione
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Classe prima: 

- lettura del testo a voce alta
- divisi a coppie gli alunni provano a proporre 
una soluzione
- circle time: discussione collettiva sulle 
proposte

Un unico 
problema à 

tante proposte 
di risoluzione
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Domanda proposta da un collega di lingua o altro; possibilità di risposta 

attraverso un disegno, un testo, produzione di un immagine, lasciare liberi 

gli alunni di decidere. Dopo la discussione si può andare avanti con la 

richiesta di scrivere/disegnare un problema, poi sceglierne uno fra quelli 

proposti e provare a risolverlo a coppie.

- Classi successive

«Che cos’è per te un problema?» può essere una domanda posta 
non solo per introdurre il progetto di Problemi al centro ma anche  
per rendersi conto del clima che c’è in classe intorno al concetto 
di problema 

Un unico 
problema à 

tante proposte di 
risoluzione



- Classi successive 

È interessante, anche per le classi successive, soprattutto per non creare stereotipie legate alla risoluzione 

dei problemi proporre problemi non prettamente numerici o che prevedano l’uso di operazione e formule 

ma che si prestino a essere risolti attraverso il ragionamento e l’uso di materiale. 
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SCELTA DEL PROBLEMA

OBIETTIVO 

Comprensione del testo 

La fase della comprensione 
del testo è fondamentale 
perché gli alunni siano in 
grado si esplorare e proporre 
strategie risolutive.
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In accordo con l’insegnante di lingua proposta di alcuni testi con focus comprensione del testo

In classe sono presenti situazioni diverse dal punto di vista dell'apprendimento linguistico quindi la scelta è 
ricaduta su problemi che possono apparire più semplici dal punto di vista della risoluzione ma che ci 
permettano di fare attenzione al testo.

- Non dare per scontato la comprensione di alcune parole
- Trasmettere l’idea che la lettura del testo è una pratica 
fondamentale anche per la pratica del problem solving, non tanto alla 
ricerca di parole chiave e/o numeri ma alla ricerca di significati che 
servono per il ragionamento.
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Lettura individuale 
Lettura collettiva voce alta
Domande scaturite: 
«Che cos’è una cicogna?»
«Cosa significa Collolungo?»

Discussione collettiva svolta interamente fra pari. 
Tutte le coppie hanno proposto una risposta.

- Condivisione delle risposte
- Discussione collettiva 
- Sintesi collettiva
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Lettura individuale 
Lettura collettiva voce alta
Domande scaturite: 
«Si possono usare perline di colore diverso?»
«Si possono mettere più di tre perline su una spilla?»

Anche in questo caso la discussione è avvenuta fra pari. 
Questo è un modo efficace per capire se c’è comprensione 
di quello che hanno letto & per condividere le conoscenze 
nel gruppo dei pari
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Divisi a gruppi di 3 gli alunni hanno provato a risolvere il 
problema e poi hanno illustrato i risultati al gruppo classe: 
sono state individuate da 6 a 8 combinazioni. Attraverso 
un’ulteriore discussione siamo arrivati alla condivisione 
dell’idea che le possibili combinazioni erano 8.
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SCELTA DEL PROBLEMA

OBIETTIVO 

A seconda dell’obiettivo  
uso di problemi pensati 
per i più grandi  
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Macro obiettivo: uso di materiali per la risoluzione di un problema, instaurare 
l’abitudine a usare materiali per il ragionamento 

Obiettivo: ricerca di una regolarità  
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- Discussione collettiva con condivisione dei risultati

- È auspicabile creare un’abitudine rispetto al fatto di poter utilizzare più di una strategia per provare a 
risolvere il problema che sia scritta, disegnata o realizzata materialmente 

Nei giorni successivi, ricordando alla classe l’attività sulle mollette per il bucato, è stata proposta una 
domanda: Per stendere ad asciugare 4 panni bastano 5 mollette? 
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Si parte dalla situazione iniziale, con i primi esempi scritti dall’insegnante: 2 
panni da stendere per i quali tutti hanno visto che bastano 3 mollette. Poi 
procede con la questione successiva già proposta agli alunni in cui tutti sono 
d’accordo con l’affermare che per 3 panni bastano 4 mollette. Si prova con 4 
panni e si vede che bastano 5 mollette. 

Si iniziano a chiamare gli alunni a disegnare via via la situazione successiva alla 
lavagna: si prosegue quindi con 5 panni, l’alunno che si è proposto per 
rispondere prova ad anticipare che forse bastano 6 mollette. 
Si prosegue con disegni e proposte fino ad arrivare a 10 panni e 11 mollette 
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Obiettivo: avvio al calcolo mentale

Macro obiettivo: uso di una situazione ludica e stimolante

- Realizzazione del bersaglio insieme agli alunni

- Momenti di gioco libero  

- Momenti di gioco strutturato  

OGGI ABBIAMO GIOCATO DI NUOVO AL TIRO AL BERSAGLIO, QUESTA VOLTA OGNUNO DI NOI HA 
FATTO DUE TIRI QUINDI DOPO IL SECONDO TIRO DOVEVAMO SOMMARE I DUE PUNTEGGI. 
ECCO IL RISULTATO DEL GIOCO: 

NOME PRIMO TIRO SECONDO TIRO PUNTEGGIO 
TOTALE

C.

T.

D.

D.

C. C. 

A.

H.

C. F.

G.

C.

M.

V.

E.

E.

A.

E.

G.

A.

S.

M.

S.

G.

S.

C.
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Dal gioco al problema

TIRO AL BERSAGLIO 
Alla scuola di boscofelice la maestra ha portato un bersaglio e i bambini hanno 
giocato tante volte! 

Poi la maestra ha scritto questa domanda alla lavagna: 

AIUTA I BAMBINI DI BOSCOFELICE A RISPONDERE A QUESTA DOMANDA: SE HAI 
A DISPOSIZIONE 3 TIRI QUANTI SONO I MODI PER SEGNARE 10 PUNTI IN 
TUTTO? 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

PUOI TIRARE 3 VOLTE. 

IN QUANTI MODI PUOI FARE 10 PUNTI?

Devi tirare 3 volte 

1) Qual è il punteggio massimo che si può fare al gioco? 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

2) trova un modo per fare 10  

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

3) ce ne sono altri secondo te?  

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

4) riesci a trovarli tutti? 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

5) come fai a essere sicuro di averli trovati tutti? 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

Durante la discussione collettiva la 
condivisione dei risultati parziali individuati 
dagli alunni ha permesso al gruppo classe di 
risolvere interamente il problema
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…grazie per 
l’attenzione!

“Se tu hai una mela e io 
ho una mela e
ce le scambiamo, allora
tu e io abbiamo sempre 
una mela per uno. Ma se 
tu hai un’idea e io ho 
un’idea e ce le 
scambiamo allora
abbiamo entrambi due 
idee” 
(G.B. Shaw)


